
 
IL PADRE CAFFAREL, UN COMPAGNO PER IL NOSTRO CAMMINO VERSO DIO 

‘‘MA L’AMORE, È LA MIA SOSTANZA !’’  
 
 
 
GIORNO 7 

Presenza a Dio nella preghiera quotidiana 
"Vivere la propria preghiera e pregare la propria vita". 

 
 
È Cristo che prega in me 

 
Fin dall'inizio della vostra orazione, fate un atto di fede nella misteriosa presenza di Cristo in 

voi, come ci dice la Scrittura: «Saprete che io sono nel Padre mio e voi in me e io in voi» (Gv 14, 
20); «Cristo abita nei vostri cuori mediante la fede» (Ef 3,7). 

Se Cristo è vivo in voi, lì sta pregando. Perché per Cristo vivere è prima di tutto pregare. 
Unitevi a Lui; afferrate, fate vostra la Sua preghiera. O meglio - perché i termini che ho appena 
usato fanno troppo affidamento sul vostro agire – lasciate che questa preghiera vi afferri, vi invada, 
vi sollevi e vi attiri verso il Padre. Non vi prometto che lo percepirete; vi chiedo solo di crederci e, 
nel corso dell'orazione, di donare, di rinnovare la vostra piena adesione. Fatele posto, l'intero 
posto. Possa essa afferrare tutte le fibre del vostro essere, come il fuoco che penetra nel legno e lo 
rende incandescente 

Pregare è rispondere alla richiesta che Cristo ci rivolge: "Prestami la tua intelligenza, il tuo 
cuore, tutto il tuo essere, tutto ciò che nell'uomo può diventare preghiera, perché io possa 
suscitare da te la grande lode del Padre. Sono venuto per altra cosa, se non  per accendere il fuoco 
sulla terra e perché si diffonda a poco a poco, trasformando tutti gli alberi della foresta in torce 
vive? Questo fuoco è la mia preghiera, la lode del Padre. Consenso al fuoco: questa è l'orazione." 
[…] 

Questa intesa consiste prima di tutto nell'adesione con la più profonda volontà alla 
preghiera di Cristo in noi. Ma nota il significato molto forte che dò a questa parola di aderire: non è 
un morbido accordo, un'acquiescenza delle labbra, è un dono totale, alla maniera del ceppo che si 
consegna alla fiamma, per essere penetrato da essa e divenire a sua volta fuoco.  

Questa intesa comporta anche il cercare, con tutta la nostra intelligenza, in cosa consista la 
preghiera di Cristo in noi, le sue caratteristiche principali sono: lode, ringraziamento, offerta, 
intercessione, per aderire più perfettamente. - Mi avete chiesto argomenti per la meditazione, non 
ne conosco di migliori. L'uomo d'orazione poggia su questa certezza della preghiera di Cristo in lui, 
che la sua fede gli garantisce e che la  meditazione gli fa conoscere meglio. 
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